
 

 

 

 

ȰPROGETTO SAFE: RIFORESTIAMO MBAM ET KIMȱ 

Introduzione al progetto  

Il Camerun è tra i paesi africani più variegati dal punto di vista naturale e culturale, per questo 
ÃÈÉÁÍÁÔÏ ȰÌȭ!ÆÒÉÃÁ ÉÎ ÍÉÎÉÁÔÕÒÁȱȡ ÒÁÃÃÈÉÕÄÅ ÅÎÔÒÏ É ÓÕÏÉ ÃÏÎÆÉÎÉ ÑÕÁÓÉ ÔÕÔÔÉ É ÐÁÅÓÁÇÇÉ ÁÆÒÉÃÁÎÉȟ 
come deserti e paludi, savana e foreste pluviali; circa 250 differenti gruppi etnici, due idiomi 
ufficiali e 230 lingue e dialetti.  

Grazie alla presenza di diverse popolazioni indigene, che convivono pacificamente, ognuno 
con le proprie tradizioni, usanze e piatti tipici, il Camerun è culturalmente uno dei paesi più 
ÒÉÃÃÈÉ ÅÄ ÅÔÅÒÏÇÅÎÅÉ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÃÏÎÔÉÎÅÎÔÅȢ ! ÃÏÒÏÎÁÒÅ ÉÌ ÔÕÔÔÏ ÖÉ ÓÏÎÏ ÕÎÁ ÖÉÖÁÃÅ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÅ 
artistica e musicale, un complesso sistema di antichi regni tribali e la magnifica ospitalità 
camerunese. 

Le foreste di pianura del Camerun sono parte integrante della meraviglia di questo paese: si 
tratta di una delle più stupefacenti foreste tropicali del pianeta, ed ospita specie come il 
ÇÏÒÉÌÌÁȟ ÌÏ ÓÃÉÍÐÁÎÚï Å ÌȭÅÌÅÆÁÎÔÅ ÄÉ ÆÏÒÅÓÔÁȢ  

 

.ÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÓÅÃÏÌÏ ÉÌ ÎÏÓÔÒÏ ÐÉÁÎÅÔÁ ÈÁ ÓÕÂÉÔÏ ÕÎ ÔÒÁÃÏÌÌÏ ÅÃÏÌÏÇÉÃÏ ÄÉÓÁÓÔÒÏÓÏȢ ,Á ÃÁÕÓÁ 
principale è da identificarsi nella distruzione degli habitat naturali ed in particolare nella 
ÄÅÆÏÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÉÎÄÉÓÃÒÉÍÉÎÁÔÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ ÐÅÒ ÒÉÃÁÖÁÒÅ ÅÓÓÅÎÚÅ Ðregiate e convertire 
superfici forestali ad uso agricolo.  

Gli impatti più drammatici si riscontrano proprio nelle foreste tropicali, che coprono il 6% 
circa delle terre emerse: in queste zone la deforestazione procede ad un ritmo incalzante, pari 
a circa 150.000 km2 ÌȭÁÎÎÏ ɉÍÅÔÛ ÄÅÌÌȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁɊȢ 

0ÁÒÁÌÌÅÌÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÍÏÇÒÁÆÉÃÏ î ÃÒÅÓÃÉÕÔÁ ÌÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÄÉ ÌÅÇÎÁÍÅȟ ÓÉÁ ÃÏÍÅ ÌÅÇÎÁ ÄÁ 
ardere localmente, sia come legname industriale per i paesi industrializzati. In una foresta 
tropicale, solÏ ÉÌ υϷ ÄÅÇÌÉ ÁÌÂÅÒÉ ÐÕĔ ÆÏÒÎÉÒÅ ÉÌ ÌÅÇÎÁÍÅ ÁÄÁÔÔÏ ÁÌÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁȢ 0ÕÒÔÒÏÐÐÏ ÇÌÉ 
alberi vengono spesso abbattuti senza criterio, danneggiando anche quelli privi di valore 
ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÅȟ Å ÃÏÎ ÅÓÓÉ ÔÕÔÔÏ ÌȭÅÃÏÓÉÓÔÅÍÁȢ 

A livello ecologico, il maggior impatto è rappresentato dalla perdita della biodiversità: poiché 
le foreste tropicali ospitano circa il 50% di tutte le specie animali esistenti sul pianeta, si 



 

 

 

 

calcola che il numero di specie perse ogni anno per la deforestazione di questi ecosistemi si 
aggiri attorno alle 20-30.000 specie.  

4ÒÁ É ÄÁÎÎÉ ÃÈÅ ÃÏÍÐÏÒÔÁ ÌÁ ÄÅÆÏÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅȟ ÏÃÃÏÒÒÅ ÒÉÃÏÒÄÁÒÅ ÌȭÉÍÐÏÖÅÒÉÍÅÎÔÏ ÅÓÔÒÅÍÏ ÄÅÌ 
ÓÕÏÌÏȡ ÇÌÉ ÁÌÂÅÒÉ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ÕÎÁ ÂÁÒÒÉÅÒÁ ÃÏÎÔÒÏ ÌȭÅÒÏÓÉÏÎÅ ÐÒÏÖÏÃÁÔÁ ÄÁÌ ÖÅÎÔÏ Å 
ÄÁÌÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÂÁÔÔÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ÐÉÏÇÇÉÁȟ ÉÎÏÌÔÒÅ ÃÏÎ ÌÅ Ìoro radici profonde e resistenti, fungono da 
ȰÃÏÌÌÁÎÔÅȱȟ ÒÁÌÌÅÎÔÁÎÄÏ ÌÁ ÔÒÁÓÐÉÒÁÚÉÏÎÅ Å ÔÒÁÔÔÅÎÅÎÄÏ ÌȭÁÃÑÕÁ ÎÅÌ ÔÅÒÒÅÎÏȢ  

Il taglio indiscriminato della foresta impatta negativamente sulle popolazioni indigene che 
ÂÁÓÁÎÏ ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÓÕ ÕÎȭÁÇÒÉÃÏÌÔura prevalentemente di sussistenza così come sulla 
ricchezza dei frutti della foresta. La distruzione di questo ecosistema è una delle cause 
ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÄÉ ÕÎ ÁÌÌÏÎÔÁÎÁÍÅÎÔÏ ÄÁÌÌÅ ÌÏÒÏ ÔÅÒÒÁ ÄȭÏÒÉÇÉÎÅ ÖÅÒÓÏ ÌÅ ÃÉÔÔÛ ɉȰÉÎÕÒÂÁÍÅÎÔÏȱɊȢ 

Le foreste rappresentaÎÏ ÁÌÔÒÅÓý ÕÎÁ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÐÅÒ ÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏȢ 
Grazie alla fotosintesi clorofilliana gli alberi immettono ossigeno neÌÌȭÁÔÍÏÓÆÅÒÁ Å 
immagazzinano nei ÌÏÒÏ ÆÕÓÔÉ ÌȭÁÎÉÄÒÉÄÅ ÃÁÒÂÏÎÉÃÁȟ ÕÎÏ ÄÅÉ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÇÁÓ ÓÅÒÒÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ 
del Cambiamento Climatico. 

L'Italia è il primo importatore di legno dal Camerun, con 
un'importazione annuale di 146.050 metri cubi di segati, 32.636 metri cubi di tronchi e 
49.242 metri cubi di sfogliati (Dati ISTAT ɀ Federlegno).  

Purtroppo per gran parte di questo legno ÎÏÎ ÓÉ ÐÕĔ ÅÓÃÌÕÄÅÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÚÉÏÎÅ ÉÌÌÅÇÁÌÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ 
di aziende italiane come documentato negli ultimi anni sia da numerose associazioni 
ambientaliste: http://www .salvaleforeste.it/deforestazione-camerun.html  che da osservatori 
indipendenti internazionali:  http://www.observation -
cameroun.info/documents/OI_Rapport_091.pdf .  

Il progetto  

Jatrophabook Onlus ha quindi avviato ÕÎȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÁÍÂÉÚÉÏÓÁȡ ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÒÉÆÏÒÅÓÔÁÚÉÏÎÅ Å 
di salvaguardia del patrimonio forestale esistente. 

http://www.salvaleforeste.it/deforestazione-camerun.html
http://www.observation-cameroun.info/documents/OI_Rapport_091.pdf
http://www.observation-cameroun.info/documents/OI_Rapport_091.pdf


 

 

 

 

Per questi motivi, in occasione della Giornata Mondiale della TÅÒÒÁȟ ÌȭÁÓÓÏciazione ha 
organizzato un evento per la raccoltÁ ÆÏÎÄÉ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ avviare un progetto di 
riforestazione di alcune aree oggetto di disboscamento nei villaggi di Mbam et Kim e di 
Mankim e di preservazione delle foreste esistenti. 

Tra le varietà utilizzate sono state introdotte alcune specie ÉÎÄÉÒÉÚÚÁÔÅ Á ÓÔÉÍÏÌÁÒÅ ÌȭÅÃÏÎÏmia 
locale e aumentare la sicurezza alimentare: 

 

Karité : Il prodotto principal e che se ne ricava è un burro, base per molti 
prodotti cosmetici di alto valore. Riveste per questo un ruolo importante in 
molte comunità locali. 

 

Prunus africana : annoverata tra le piante più interessanti per la presenza di Prygenil 
ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ ÎÅÌÌÁ ÃÕÒÁ ÄÅÌÌȭÉÐÅÒÔÒÏÆÉÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÓÔÁÔÁ ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ. 

Figura 3 Le piantine pronte per essere trapiantate Figura 2 Il Vivaio di Mankim 

Figura 1 Piante in campo 



 

 

 

 

 

Parkia biglobosa : è un albero che fornisce un alimento importante durante 
la stagione secca. I semi sono ricchissimi di proteine e possono essere 
trasformati in formaggio vegetale o in bevanda rinfrescante.  

 

/ÂÉÅÔÔÉÖÉ Ȱ3!&%ȱ 

Attraverso ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ3!&%ȱȟ *ÁÔÒÏÐÈÁÂÏÏË ÉÎÔÅÎÄÅ proteggere il patrimonio boschivo 
esistente e riforestare aree deforestate.   

  

       Figura 4  Area oggetto del progetto di riforestazione                                      Figura 5  Le zone che verranno riforestate 

   

 

 

Risultati attesi  

I risultati che ci prefiguriamo di raggiungere sono: 

1. Piantumazione di circa 90.000 alberi in area di 80 ettari.  

2. Stoccaggio di circa 30.000 tonnellate di CO2 equivalenti alla neutralizzazione 
ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÁÎÉÄÒÉÄÅ ÃÁÒÂÏÎÉÃÁ ÄÉ ÃÉÒÃÁ σȢπππ )ÔÁÌÉÁÎÉȢ 

3. Assicurare un reddito addizionale di circa 300 Euro a famiglia derivante dalla vendita 
nel circuito Fair Trade ottenuti dai frutti raccolti dagli alberi piantati. 

 

 


